
LA PAROLA DEL PAPA   

Abbiamo parlato di Maria, di Gesù. E noi? Noi che siamo la 
Chiesa? Qual è l’amore che portiamo agli altri? E’ l’amore 
di Gesù, che condivide, che perdona, che accompagna, op-
pure è un amore annacquato, come si allun-
ga il vino che sembra acqua? È un amore 
forte, o debole tanto che segue le simpatie, 
che cerca il contraccambio, un amore inte-
ressato?  Un’altra domanda: a Gesù piace 
l’amore interessato? No, non gli piace, per-
ché l’amore deve essere gratuito, come il suo. Come sono i 
rapporti nelle nostre parrocchie, nelle nostre comunità? Ci 
trattiamo da fratelli e sorelle? O ci giudichiamo, parliamo 
male gli uni degli altri, curiamo ciascuno il proprio “orticel-
lo”, o ci curiamo l’un l’altro? Sono domande di carità! 
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AL MATTINO 

Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi 

creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le 

azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volon-

tà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni 

male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN 

ALLA SERA 

Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi 

creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il 

male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, ac-

cettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua gra-

zia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN 

 

PER LA SETTIMANA – 33 DOMENICA ORDINARIO C 

 

Traccia commento Lc 21,5-19 

 Testimonianza e perseve-
ranza sono le due parole che Cristo 
mi consegna dalla pagina di questo 
Vangelo. "Si solleverà popolo con-
tro popolo e regno contro regno. Di 
luogo in luogo vi saranno terremo-
ti, carestie e pestilenze. Vi saranno 
anche fatti terrificanti e segni gran-
di dal cielo, metteranno le mani su 
di voi e vi perseguiteranno ed uc-

cideranno a causa del mio nome".  

 E' un telegiornale che si rinnova sempre, un telegior-
nale al quale ormai siamo assuefatti e che forse tocca solo 
per un momento le corde delle nostre emozioni, perchè, po-
co dopo, uno spot pubblicitario ci fa rimanere indifferenti e 
disinteressati.  Finirà tutto così, proprio così? "Vidi una terra 
nuova, bella come una sposa, scendere dal cielo pronta per 
lo sposo", dice l'ultimo libro della Bibbia, l'Apocalisse. Ma 
tu, io, noi, non dobbiamo aver paura o terrore. "Quanto a 
voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non 
abbiate dunque timore".  

 E se me lo dici tu, Signore, io ci sto. Ci sto a vivere 
su questa terra a contatto con l'odio e il dolore, passando at-
traverso i disagi e le tragedie, testimoniando la tua presenza 
e solidarietà umana, perseverando, nonostante, nella certezza 



del tuo amore. Testimoniare e perseverare, per salvare la no-
stra anima e quella del mondo intero. 

 

L'OMBRELLO ROSSO 

I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di 

pioggia. Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosa-

mente dai rami. L'erba era sparita dai prati. 

  La gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il 

cielo di cristallo blu cobalto.   Le settimane si succedeva-

no sempre più infuocate.  Da mesi non cadeva una vera 

pioggia. 

Il parroco del paese organizzò 

un'ora speciale di preghiera nella piazza 

davanti alla chiesa per implorare la grazia 

della pioggia. 

All'ora stabilita la piazza era gre-

mita di gente ansiosa, ma piena di speranza. Molti aveva-

no portato oggetti che testimoniavano la loro fede. 

Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i 

rosari. 

Ma non riusciva a distogliere gli occhi da una 

bambina seduta compostamente in prima fila. Sul-

le ginocchia aveva un ombrello rosso. 

Pregare è chiedere la pioggia 

Credere è portare l'ombrello 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIAMO CON 

LA CHIESA 

Ascoltaci, Signore 

 

Per la Chiesa: 

annunzi al mon-

do Cristo come 

unico salvatore, 

con la parola e 

con la vita. 

Per tutte le per-

sone: riconoscano 

la loro condizione 

di peccatori da-

vanti a Dio, e ac-

colgano il suo 

amore che salva. 

Che le celebra-

zioni Eucaristi-

che siano un atto 

di fede sincera e 

non sincera e 

non solo l'osser-

vanza di una leg-

ge. 

 

 

PREGHIAMO CON I 

SALMI 

Benedirò il tuo no-

me per sempre 

O Dio, mio re, vo-

glio esaltarti e be-

nedire il tuo nome 

in eterno e per 

sempre. 

Ti voglio benedire 

ogni giorno,lodare 

il tuo nome in 

eterno e per sem-

pre. 

Misericordioso e 

pietoso è il Signo-

re, lento all’ira e 

grande nell’amore. 

Buono è il Signore 

verso tutti, la sua 

tenerezza si 

espande su tutte le 

creature. 

Ti lodino, Signore, 

tutte le tue opere 

e ti benedicano i 

tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del 

tuo regno 

e parlino della tua 

potenza. 


